
Carissimi tutti, 

è giunto il tempo di rinnovare le adesioni all’iniziativa diocesana del 

Monastero Invisibile. A partire dal 7 Maggio, giornata mondiale di 

preghiera per le vocazioni, sarà possibile aderire in modo rinnovato alla 

preghiera diocesana per le vocazioni attraverso uno strumento piccolo, 

ma importante come il MI. 

Nella busta che ricevete in occasione della GMPV 2017, trovate dunque 

questo foglio, con messaggio del Vescovo Corrado, scheda di adesione 

per il rinnovo, e anche alcuni depliant per pubblicizzare la proposta. 

A tutti sta a cuore la preghiera per le vocazioni, e per questo motivo vi 

invito a proporre a tutti l’adesione al Monastero Invisibile, anche a 

genitori che possono pregare per i loro figli, o ai giovani stessi perché 

preghino per la loro vocazione, sulla scia del prossimo Sinodo sui 

giovani, la fede e il discernimento vocazionale. 

Vi ringrazio fin d’ora per quello che potrete fare e sono a disposizione 

per qualsiasi chiarimento e aiuto. 

Buona Pasqua di Risurrezione. 

 

Don Andrea Dal Cin         Direttore del CDV 

 
 

Messaggio del Vescovo Corrado agli aderenti al 
Monastero Invisibile 

 

Vittorio Veneto           Aprile 2017 
 

Cari fedeli che aderite all’iniziativa del Monastero Invisibile, 
mi ha sempre colpito un episodio raccontato dagli Atti degli 
Apostoli. Si narra che l’apostolo Pietro, a motivo del suo annuncio 
riguardo la risurrezione di Gesù, venne messo in carcere. Pietro 
era sicuramente la persona più significativa dentro la piccola 
comunità di discepoli che costituivano la primitiva comunità 
cristiana. Ebbene, tutti costoro cominciarono a pregare. Ecco le 
parole del libro degli Atti: 

"Mentre Pietro era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva 
incessantemente a Dio una preghiera per lui". 

L’immagine è estremamente efficace: un coro incessante di voci, 
di affetti, di fiduciosa invocazione... quasi una nuvola di 
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invocazioni, parte dalla terra per salire al cielo e ottenere la 
salvezza di Pietro. 
Io credo che qualcosa di simile debba avvenire anche oggi 
riguardo alle vocazioni di speciale consacrazione: una preghiera 
incessante deve salire a Dio per esprimere l’invocazione 
riconoscente e fiduciosa al Signore di nuove e sante vocazioni 
alla vita consacrata, alla vita missionaria, al ministero ordinato. 
L’iniziativa del Monastero Invisibile risponde proprio a questa 
importante necessità: che una "nuvola di preghiere" salga al cielo 
non solo per domandare umilmente il dono delle vocazioni di 
speciale consacrazione, ma anche, e soprattutto, per sostenere  
- proprio con la preghiera - la risposta di quei giovani e di quelle 
ragazze che il Signore chiama ad una speciale missione nella 
Chiesa. La vostra preghiera - cari aderenti al Monastero Invisi-
bile - non può certo sostituirsi alla loro risposta, ma sicuramente, 
in modo misterioso ma reale, l’accompagna e la sostiene. È il 
mistero della "comunione dei santi" che sempre ricordiamo nella 
professione di fede: la preghiera - che è sempre espressione di 
fede, di speranza e di carità - viene messa nelle mani e nel cuore 
di Dio. Proprio per questo essa viene, per così dire, diffusa in 
tutto quel corpo che è la Chiesa e agisce come prezioso 
strumento di accompagnamento e di sostegno alle scelte e 
spirituali di ognuno dei battezzati. Certamente anche di coloro 
che sono chiamati ad una vocazione di speciale consacrazione. 
Molte volte non è difficile constatare che la risposta alla chiamata 
del Signore o la perseveranza in una generosa corrispondenza 
ad essa non vengono soltanto dalle risorse umane e spirituali di 
coloro che sono chiamati, ma dalla preghiera, dall’offerta di sé, 
dal dono della propria vita di tante persone semplici, ma credenti 
che hanno elevato al Signore la loro preghiera. 
Vi ringrazio della vostra fedeltà, vi incoraggio tutti a continuare in 
questa preziosa missione orante e vi chiedo anche di poter 
coinvolgere altre persone sensibili a questa forma di apostolato, 
diffondendo la proposta di adesione al Monastero Invisibile. 
Impartendo su tutti voi la mia paterna benedizione vi saluto di 
cuore e vi auguro ogni bene nel Signore. 

+ Corrado 


